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SUMMARY  

The aim of the building community action was to create a community of subjects, of a mixed 
competence and function, in order to network the methodologies and experiences provided by 
the DERRIS project, in particular: 

1. build a network of public and private entities committed to creating a new culture of risk 
management, 

2. evaluate in practice the replicability of the DERRIS model in other situations. 

The phase was coordinated by the partner Italian Local Agenda 21 Association and was developed 
through the promotion of a multi-stakeholder partnership based on the collaboration of different 
types of actors: local authorities, universities, SMEs companies, insurance companies, trade 
associations, other European projects. 

The path has allowed to link the cities to the various stakeholders involved in the project, creating 
platform of exchange between the different organizations (PA, companies, universities) but also 
between subjects that deal with adaptation to climate change from different points of view: 
Assessors and public officials with different skills (environment, production activities, territory, 
public works) or belonging to different levels of administration (local, regional, national), 
universities, other LIFE projects, companies, associations categories. 

On 4th April 2017, a call was launched entitled "The Municipality that protects", subsequently 
presented in two national events. Following the call, the 10 Municipalities that have expressed 
their interest in starting the initiative "The Municipality that protects" in their territory, were:  
Genoa, Padua, Bologna, Molfetta, Rovereto, Varese, Udine, Union of Municipalities Empolese 
Valdelsa, Alghero, Pescara. The workshops foreseen by the call were structured in two stages: 

 PA – Public Authorities: training within the Municipality on the integration of plans to 
combat climate change and adaptation. 

 SME: technical support and CRAM tool for SMEs.  

The dissemination workshops for the PA was focused on the selected main approach to build the 
community and were addressed to the representatives of the Municipalities while for the 
companies that joined DERRIS project there was the opportunity to participate in an first 
introductory training session for SMEs and then to the dissemination workshop dedicated to 
SMEs. The results achieved were:  

 75 Community Participating SMEs,  
 62 Community Participating Stakeholders (205 people),  
 161.5 training hours provided on adaptation to climate change and resilience,  
 233 participants in training and dissemination workshops,  
 2,704 users they used the CRAM tool. 

In addition, in the path of building the Community: 700 PAs contacted to join the Community, 46 
local authorities informed, 566 stakeholders participating to the meetings. 

The DERRIS community has also been developed through an intense activity on social networks 
and networking. 
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DERRIS has activated contacts with 41 other projects on the theme of adaptation to climate 
change and several activities have been carried out to compare and exchange experiences and 
good practices. 
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PREMESSA  

La costruzione della Community DERRIS è stata prevista per rendere raggiungere gli obiettivi 

strategici del progetto DERRIS, in particolare quello di aumentare la cultura del rischio e trasferire 

le conoscenze tecniche relative alla prevenzione dei danni catastrofali.   

L’obiettivo della azione E3 è stato quello di creare una comunità di soggetti, di eterogenea 

competenza e funzione, al fine di mettere in rete e “ibridare” le metodologie e le esperienze 

previste dal progetto DERRIS, in particolare: 

1. costruire una rete di soggetti pubblici e privati impegnati a creare una nuova cultura della 

gestione del rischio,  

2. valutare in pratica la replicabilità del modello DERRIS in altre realtà. 

La creazione della Community DERRIS è stata inserita nelle attività a supporto della disseminazione 

degli obiettivi e strumenti del progetto al fine di aumentare la consapevolezza delle vulnerabilità 

delle PMI e della necessità di intervenire con azioni specifiche di adattamento ai cambiamenti 

climatici 

Classificata come azione E3, la fase è iniziata nell’Aprile del 2016 e finita il 30 settembre 2018. 

La fase è stata coordinata dal partner Coordinamento Agende 21 Locali Italiane. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 6 

1. LA COMMUNITY IN NUMERI  

Il sistema di monitoraggio costruito per il progetto DERRIS consente di riportare alcuni dati che 

rappresentano il quadro concreto della capacità che il progetto ha avuto nel creare reti di 

collaborazione e conoscenza sul tema della prevenzione e riduzione del rischio legato ai 

cambiamenti climatici. 

I numeri complessivi alla fine del percorso della Community DERRIS 1  

10 Città aderenti a DERRIS in Italia sull’intero territorio nazionale 

75 PMI partecipanti alla Community DERRIS 

62 Stakeholder partecipanti alla Community DERRIS (205 persone) 

161,5 ore di formazione erogate sull’adattamento ai cambiamenti climatici e sulla resilienza  

233 partecipanti ai workshop di formazione e disseminazione 

97 CAAP (Piani di Azione aziendali sull’adattamento) implementati 

3.819 utenti che hanno usato il CRAM tool 

Inoltre, nel percorso di costruzione della Community DERRIS: 

700 PA contattate per aderire alla Community DERRIS 

46 Enti locali informati 

566 Stakeholder incontrati 

41 Progetti europei incontrati negli eventi di networking 

 

 

                                                           
1
 Aggiornati al 30.09.2018 
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2. GLI OBIETTIVI E L’APPROCCIO 

Alle 10 città che hanno aderito al progetto LIFE DERRIS, è stato proposto un percorso di 

coinvolgimento pervasivo degli stakeholder interni dei Comuni (coinvolgimento trasversale di 

diversi settori all’interno degli enti locali) ed esterni (dal mondo imprenditoriale al mondo della 

ricerca).  

L’intento era di attivare un processo di Partnership Pubblico-Privato (PPP) che si basasse su una 

collaborazione, tra questi diversi soggetti, meno gerarchica, istituzionale e orientata alla 

pianificazione condivisa, alla gestione e all’efficacia delle misure previste. 

La creazione di una Community locale sui temi dell’adattamento ha richiesto la messa a punto di 

un “modello operativo” che servisse da traccia agli Enti Locali. I soggetti coinvolti hanno 

contribuito, ognuno con le proprie specificità, favorendo un processo di condivisione di buone 

pratiche per il raggiungimento di una maggiore resilienza. 

 

Il modello DERRIS ha evidenziato come la flessibilità dei ruoli, pur nella legittimazione definita dai 

Protocolli di intesa, abbia garantito una maggiore consapevolezza di tutti gli attori e una maggiore 

efficacia nei processi.  

A titolo esemplificativo, le associazioni di categoria sono state coinvolte sia dai Comuni che dai 

Consigli Regionali Unipol (CRU), mentre le imprese sono state coinvolte attraverso una rete ampia 

e diversificata di soggetti (associazioni di categoria, camere di commercio, Comuni, agenzie di 

UnipolSai e filiali Unipol Banca e anche da altre aziende che hanno svolto il ruolo di testimone o 

ambasciatore del progetto). La circolarità dei processi inclusivi ha contribuito al consolidamento di 

una Community composta da una grande diversità di soggetti. 

L’approccio prescelto per la creazione della Community tra città DERRIS è stato discusso nel giugno 

2016 tra tutti i partner che hanno condiviso i criteri di identificazione e selezione delle città dove 

diffondere e replicare di modello DERRIS. In particolare sono stati individuati i seguenti criteri:  

 livello del rischio e delle vulnerabilità della area geografica,  

 livello di “maturità” delle policy e della pianificazione della PA in tema contrasto ai 

cambiamenti climatici, 

 presenza di distretti industriali e di PMI. 

 

 



 8 

3. GLI ATTORI 

Il modello DERRIS è stato sviluppato attraverso una partnership multi-stakeholder basata sulla 

collaborazione di diverse tipologie di attori. 

Gli enti locali (Comuni o Unioni di Comuni): hanno svolto un ruolo fondamentale, promuovendo 

l’avvio del processo sia a livello interno (attraverso l’attivazione di un processo intersettoriale), che 

esterno (coinvolgendo un’ampia rete di soggetti del territorio: associazioni di categoria, 

multiutility, PMI, università e centri di ricerca). I Comuni hanno una conoscenza specifica delle 

vulnerabilità locali, delle caratteristiche del tessuto imprenditoriale e degli stakeholder da 

coinvolgere. La capacità dei Comuni di lavorare in maniera trasversale, attraverso il 

coinvolgimento di differenti settori (ambiente, urbanistica, protezione civile, lavori pubblici, ecc.), 

si è rivelata un fattore chiave per il successo del progetto e il raggiungimento degli obiettivi. Un 

ulteriore fattore di successo è stata la leadership di tipo politico esercitata da Sindaci e Assessori 

che ha favorito un coinvolgimento ampio di tutti i soggetti interessati. 

Le Associazioni di Categoria – Le Camere di Commercio: svolgono un ruolo importante di 

connessione con le PMI e possono diventare “ambasciatori” del progetto, favorendone la 

disseminazione. Per questo motivo nel progetto sono stati coinvolti sin dai primi momenti del 

percorso (fase preliminare) e nei momenti di formazione (fase di implementazione), per 

sensibilizzarli, renderli maggiormente consapevoli e per garantire loro quel trasferimento di 

conoscenze necessario per il coinvolgimento dei loro associati. Le associazioni di categoria e le 

Camere di Commercio possono fornire indicazioni utili sulle modalità di coinvolgimento più efficaci 

delle imprese e su alcuni criteri di selezione delle aziende da contattare in maniera mirata (aziende 

già colpite da eventi catastrofali, aziende sensibili a tematiche ambientali, aziende collocate in 

aree a forte rischio, ecc.). Ciò nonostante, lo scarso livello di consapevolezza delle PMI su queste 

tematiche ha richiesto un maggiore impegno da parte delle associazioni di categoria. Il 

coinvolgimento diretto della PA e l’instaurarsi di modalità collaborative tendono a migliorare 

l’efficacia del processo. 

Le imprese (in particolare le PMI): sono stati i target centrali del progetto, in quanto (molto 

spesso), a causa dei loro budget limitati e delle loro piccole dimensioni, non hanno strumenti o 

figure interne dedicate alla prevenzione e alla gestione dei rischi, e tendono a sottovalutare le 

conseguenze di un mancato controllo. Proprio per questo sono state coinvolte in sessioni di 

formazione ad hoc ed è stato messo a loro disposizione uno strumento, il CRAM tool, che consente 

alle aziende di conoscere i rischi a cui sono esposte e gli interventi che possono intraprendere per 

prevenire e gestire i rischi. Si tratta spesso di interventi che riguardano un’integrazione o 

miglioramento di procedure gestionali ed operative già in essere (es. D.lgs. 81/2008 o sistemi di 

gestione ambientale qualità e ambiente secondo le norme ISO 9001 o 14001). 

Le assicurazioni: hanno svolto un ruolo centrale di attivazione e di facilitazione, di coinvolgimento 

degli stakeholder (imprese, associazioni di categoria) a livello locale, di trasferimento di 

conoscenze tecniche (per esempio nella stesura dei contenuti del CRAM tool) e di supporto 
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tecnico per la redazione dei Piani di azione aziendali per l’adattamento ai cambiamenti climatici 

(attraverso la realizzazione di sopralluoghi in azienda). 

Le Università: hanno svolto un ruolo fondamentale nel processo di trasferimento di conoscenza e 

di messa a punto di strumenti specifici, elementi che si sono concretizzati con le attività di 

formazione per la PA e per le PMI. A livello locale, possono fornire ulteriori dati utili sulle 

vulnerabilità del territorio ed essere soggetti in grado di fornire un supporto tecnico e specialistico 

all’azione pubblica. 

Per tutti i partner, ma in particolare per il Coordinamento Agende 21 Locali Italiane, la creazione 

della Community è stata una azione molto importante che ha permesso di creare una rete 

permanente di soggetti con competenze specifiche sull’adattamento ai cambiamenti climatici. Tale 

rete rappresenta una opportunità di trasferimento di conoscenze, strumenti e best practice ad 

altre città e altre organizzazioni italiane e europee. 

Il percorso realizzato ha consentito di mettere in collegamento prima le città e poi, di 

conseguenza, i vari stakeholder coinvolti nel progetto, creando luoghi di scambio tra le diverse 

organizzazioni (PA, imprese, Università, ecc.) ma anche tra soggetti che si occupano di 

adattamento ai cambiamenti climatici da diversi punti di vista: Assessorati e funzionari pubblici 

con competenze diverse (ambiente, verde, attività produttive, territorio, lavori pubblici, mobilità, 

ecc.) o afferenti a diversi livelli della amministrazione (locale,  regionale, nazionale),  Università,  

altri progetti LIFE, imprese, associazioni di categoria. 
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4. LE FASI DI COSTRUZIONE DELLA COMMUNITY 

4.1 Il lancio della call “Il Comune che protegge” 

Al fine di mettere in rete i diversi soggetti interessati e costruire la Community è stata lanciata il 4 

aprile 2017 una campagna dal titolo “Il Comune che protegge”, in occasione di un workshop 

svoltosi presso il Comune di Padova che aveva come target i Comuni. 

La campagna è stata successivamente presentata in due eventi nazionali: a Roma il 23 maggio 

2017 e attraverso un webinar organizzato da IFEL-Fondazione ANCI il 14 giugno 2017.  

I 10 Comuni che hanno manifestato il loro interesse ad avviare l‘iniziativa “Il Comune che 

protegge” nel proprio territorio, sono stati: Genova, Padova, Bologna, Molfetta, Rovereto, Varese, 

Udine, Unione dei Comuni Circondario dell’Empolese Valdelsa, Alghero, Pescara.  

 

 

4.2 I criteri di selezione delle città e delle PMI 

Per poter valutare in modo trasparente gli Enti interessati all’esperienza, i partner di progetto 

hanno predisposto un questionario attraverso il quale i Comuni avevano l’opportunità di 

presentarsi. 

La manifestazione di interesse dei Comuni è stata valutata sulla base di alcuni criteri: 
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 Tipologia di rischio presente sul territorio: si è trattato di valutare la partecipazione delle 

città in relazione ai diversi rischi considerati, in modo tale da costruire un panel di città con 

rischi diversi. 

 Il percorso di elaborazione dei piani di adattamento: la call prevedeva una valutazione del 

livello di elaborazione di policy di adattamento rispetto alle quali gli strumenti DERRIS 

possono rappresentare una modalità operativa efficace. 

 Presenza di aree produttive: il progetto prevede la applicazione degli strumenti alle PMI, 

per questo è importante il coinvolgimento diretto delle imprese, all’interno di un quadro di 

collaborazione pubblico privato. 

Per quanto riguarda invece le aziende, l’invito è passato attraverso i Comuni che hanno coinvolto 

le aziende sulla base dei seguenti criteri: 
 avere sede operativa in una delle aree del Comune che presenta la manifestazione di 

interesse; 

 avere tra 5 e 250 addetti; 

 essere in regola con gli adempimenti fiscali e amministrativi comunali. 

 

4.3 I workshop di costruzione della Community DERRIS 

4.3.1 I workshop di lancio 

Al fine di coinvolgere in modo più strutturato e adeguato gli stakeholder locali, raccogliere dati 

sulle misure di lotta ai cambiamenti climatici e sulle vulnerabilità del territorio e delle PMI che vi 

operano e, soprattutto, rafforzare il coinvolgimento delle categorie economiche per raggiungere le 

PMI, principali target del progetto, sono stati organizzati specifici workshop di lancio nelle città. 
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I workshop iniziali sono stati definiti “di lancio” poichè sono stati finalizzati a promuovere la 

iniziativa sia presso gli Enti locali che le imprese e le loro associazioni di rappresentanza e in 

generale presso gli stakeholder. 

Nel progetto erano previsti 3 incontri ma, per esigenze di maggior efficacia e coinvolgimenti dei 

diversi soggetti coinvolti, sono stati realizzati 8 workshop di lancio locali.   

Sei dei workshop locali iniziali di lancio di DERRIS si sono tenuti nel 2017:  

 Varese, 25 settembre 2017  

 Rovereto, 23 ottobre 2017  

 Molfetta, 25 ottobre 2017  

 Udine, 30 ottobre 2017  

 Bologna, 31 ottobre 2017  

 Unione dei Comuni Circondario dell’Empolese Valdelsa, 27 novembre 2017.  

Altri due workshop sono stati realizzati invece nel 2018: 

 Alghero, 29 gennaio 2018  

 Pescara, 14 marzo 2018. 

Questi primi workshop hanno avuto l’obiettivo di coinvolgere i diversi settori della PA e le 

associazioni di categoria, preparando di fatto il coinvolgimento delle PMI. 

I workshop sono stati strutturati in due parti:  

1. la prima parte, per la PA è stata realizzata attraverso un incontro con i funzionari dei 

Comuni appartenenti ai Settori maggiormente coinvolti nell’implementazione di misure e 

di piani relativi all’adattamento ai cambiamenti climatici. L’incontro ha avuto l’obiettivo di 

verificare le condizioni per una migliore e più integrata pianificazione interna agli Enti 

locali, poiché l’adattamento ai cambiamenti climatici ha carattere intersettoriale non è 

appannaggio di un solo settore o Assessorato ma li coinvolge tutti in maniera trasversale. 

2. la seconda parte ha visto il coinvolgimento delle associazioni di categoria con lo scopo di 

trasferire elementi utili a facilitare il coinvolgimento delle imprese e il trasferimento di 

conoscenze relative agli strumenti del progetto (in particolare per l’utilizzo del CRAM tool 

funzionale alla elaborazione dei Piani di azione aziendali). 

Per facilitare i Comuni alla preparazione degli incontri sono stati forniti i seguenti materiali: 

 Modello per la lettera di invito all’incontro con le associazioni di categoria; 

 Modello di volantino per promuovere l’iniziativa sul territorio e valorizzare la 

partecipazione al progetto; 

 Modello di scheda per la raccolta delle adesioni delle aziende; 

 Modello di programma per l’incontro di disseminazione-formazione successivo alla 

adesione da parte delle aziende. 
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4.3.2 I workshop di disseminazione e le sessioni formative 

Gli Enti locali che hanno aderito a DERRIS si sono impegnati a lavorare insieme alle PMI per ridurre 

i rischi, minimizzare le conseguenze dei fenomeni meteo-climatici ed aumentare la sicurezza della 

città e dei propri cittadini. 

Il percorso proposto a tutti gli enti prevedeva le fasi illustrate in sintesi nella seguente immagine. 

 

I workshop di disseminazione sono stati strutturati in due momenti:  

 PA – Pubblica Amministrazione: formazione interna al Comune sulla integrazione dei piani 

di contrasto al cambiamento climatico e di adattamento (in genere l’incontro si è tenuto al 

mattino). 

 PMI: supporto tecnico e CRAM tool per le PMI (in genere nel pomeriggio). 
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 I workshop di disseminazione per le PA sono indirizzati ai referenti dei Comuni e hanno 

l’obiettivo di trasferire conoscenze utili alla condivisione di informazioni sul ruolo che i diversi 

servizi del Comune possono svolgere per integrare misure di adattamento ai cambiamenti climatici 

nelle azioni e nei piani esistenti, approfondire il tema della gestione delle emergenze ed analizzare 

le misure di mitigazione dei rischi legati ai 7 pericoli analizzati da DERRIS che le PMI possono 

implementare per ridurre i danni. L’incontro ha previsto una presentazione del CRAM tool e dei 

contenuti dei Piani di azione aziendali per l’adattamento ai cambiamenti climatici (CAAP) per 

illustrare alle aziende le opportunità di un’azione sinergica tra enti locali e mondo imprenditoriale 

in grado accrescere la resilienza e ridurre i rischi. 

Alle imprese che hanno aderito a DERRIS è stato offerta l’opportunità di partecipare prima ad una 

sessione formativa introduttiva per le PMI e a seguire al workshop di disseminazione dedicato 

alle PMI. La sessione formativa introduttiva dedicata alle PMI è una sessione tecnica in cui si è 

entrati nel merito degli impatti dei cambiamenti climatici sulle attività delle imprese, delle misure 

di mitigazione dei rischi legati ai 7 pericoli analizzati da DERRIS, delle modalità di pianificazione 

della prevenzione e della gestione dei rischi per garantire la continuità operativa delle aziende e 

del CRAM tool con l’obiettivo di trasferire conoscenze propedeutiche alla stesura dei Piani di 

azione per l’adattamento ai cambiamenti climatici (CAAP) e fornire un supporto alle PMI per l’uso 

del CRAM tool.  

Le attività svolte nelle città aderenti sono state: 

 3 WORKSHOP DI LANCIO NAZIONALI + 8 WORKSHOP DI LANCIO LOCALI 

 1 EVENTO INTERMEDIO CON LE CITTÀ ADERENTI (19 febbraio 2018 a Bologna) 

 9 WORKSHOP DI DISSEMINAZIONE (PA e PMI) e 9 SESSIONI FORMATIVE (PMI) 

 Genova: 26 settembre 2017 (sessione formativa introduttiva PMI 15 Maggio 2017) 

 Varese: 7 marzo 2018 (sessione formativa introduttiva PMI 7 febbraio 2018) 

 Bologna: 5 aprile 2018 (sessione formativa introduttiva PMI 28 febbraio 2018) 

 Pescara: sessione formativa introduttiva PMI 7 maggio 2018 

 Unione dei Comuni Circondario dell’Empolese Valdelsa: 10 maggio 2018 (sessione 

formativa introduttiva PMI 27 marzo 2018) 

 Alghero: 17 maggio 2018 (sessione formativa introduttiva PMI 19 aprile 2018) 

 Molfetta: 28 maggio 2018 

 Padova: 18 giugno 2018 (sessione formativa introduttiva PMI 3 maggio 2018) 

 Rovereto: 13 settembre 2018  (sessione introduttiva PMI 27 giugno 2018) 

 Udine: 28 giugno 2018 (sessione formativa introduttiva PMI 28 marzo 2018). 

 

I contenuti approfonditi nei workshop di disseminazione sono stati: 
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5. LA COMMUNITY IN PRATICA  

Alcune buone pratiche (strumenti e processi) realizzate dalle e con le città, sono state presentate 

agli incontri di networking. 

Numerose città, anche in Italia, hanno avviato progetti ed interventi di adattamento, anche grazie 

a finanziamenti europei (ad esempio con progetti LIFE) e possono rappresentare un punto di 

riferimento per le città che intendono intraprendere questo percorso. 

La Città di Torino è stata tra le città più attive in quanto pilota DERRIS ed è sicuramente una buona 

pratica utile alla Community perché ha esemplificato come realizzare un coinvolgimento attivo 

degli stakeholder e delle imprese locali nella realizzazione di Piani di azione per l’adattamento ai 

cambiamenti climatici. Trenta piccole e medie imprese hanno infatti potuto avvalersi di supporto 

tecnico per la realizzazione di azioni di formazione e sopralluoghi di accompagnamento per 

valutare il rischio climatico. Da tali interventi sono derivati piani basati sulle esigenze delle singole 

aziende contenenti in media 20 azioni da realizzare: dalla gestione del rischio e delle emergenze 

legate alle alluvioni al miglioramento dell’efficienza idrica, alla prevenzione in caso di aumento 

eccessivo delle temperature e alla formazione del personale. 

Il Comune di Bologna ha lanciato un progetto LIFE incentrato sul tema dell’adattamento ai 

cambiamenti climatici denominato BlueAp (Bologna local urban environment Adaptation plan for 

a resilient city). Il progetto vara uno dei primi piani integrati in Italia con l’inserimento di azioni che 

coniugano resilienza e riqualificazione urbana, come la creazione di orti urbani in aree verdi 

abbandonate. Il percorso è proseguito con il progetto LIFE RAINBO per la creazione di un percorso 

partecipato di co-progettazione che consenta di attuare le azioni del Piano di Adattamento sul 

territorio. 

Altre città hanno invece raccontato come sono partite da interventi in aree specifiche del contesto 

urbano per definire in maniera più ampia piani di adattamento con effetti sull’intero territorio 

cittadino.  
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6. GLI INCONTRI DI NETWORKING 

Oltre ai workshop la Community è stata costruita, consolidata ed ampliata con un’importante 

attività di networking con altri progetti Europei.  

DERRIS ha attivato contatti con altri 41 progetti sul tema dell’adattamento ai cambiamenti 

climatici e sono state realizzate attività di confronto e scambio esperienze e buone pratiche. 

Il networking si è realizzato attraverso l’organizzazione di incontri spesso in concomitanza con 

eventi di diffusione.  

In alcuni casi gli incontri sono stati organizzati dal progetto DERRIS:  

 un primo evento di networking è stato organizzato da DERRIS 24 maggio 2017 a Roma in 

occasione del 25° anniversario del programma LIFE con referenti di altri progetti Life,  

 un incontro di networking è stato organizzato a Rovereto il 23 ottobre 2017, 

 un evento il 20 dicembre 2017 a Roma con referenti della PA,  

 un incontro finale di networking è stato organizzato a Roma il 18 settembre 2018, in 

concomitanza dell’evento finale. 

In particolare l’evento organizzato in occasione dei 25 anni del programma LIFE il 24 maggio 2017 

a Roma, dal Coordinamento Agende 21 Locali Italiane, in collaborazione con il progetto LIFE 

MASTER ADAPT e con l'Assessorato alla Sostenibilità Ambientale di Roma Capitale, ha permesso il 

confronto tra progetti impegnati sul tema dell’adattamento ai cambiamenti climatici: 

 LIFE BLUEAP - Giovanni Fini, Project manager, Progetto Comune di Bologna 

 LIFE DERRIS - Marjorie Breyton, Project Manager, Gruppo UNIPOL 

 LIFE MASTER ADAPT - Filippo Arras, Regione Autonoma Sardegna 

 LIFE Sec Adapt - Francesca Giordano, ISPRA 

 LIFE IRIS - Guido Croce, Responsabile Tecnico, ERVET 

 LIFE Primes - Valeria Pancioli, Agenzia per la Sicurezza Territoriale e la Protezione Civile 

 LIFE RainBO - Stefania Nanni, Project Manager, Lepida Emilia Romagna 

 LIFE UrbanProof - Laura Montanari, Dirigente Comune di Reggio Emilia. 

Altro evento di rilievo a livello europeo è stato il Midterm Event del progetto DERRIS organizzato il 19 e 

20 marzo 2018 a Bruxelles. In questa occasione la Community si è arricchita di un confronto internazionale 

che ha dato l’opportunità di evidenziare il valore aggiunto del progetto: agire per sensibilizzare le aziende a 

diventare attori degli interventi per adattarsi al clima che cambia. 

Sono inoltre stati numerosi gli incontri di networking con altri progetti dedicati all’adattamento ai 

quali DERRIS ha partecipato: 

 LIFE platform meeting, (Barcellona, 21-22 giugno 2017) 

 Study visit to Italy for Bulgarian LIFE programme officials (Roma, 26 luglio 2017) 

 Evento LIFE – Primes (Ferrara, 20 settembre 2017) 

 Evento LIFE Rainbo (Bologna, 13 febbraio 2018) 

 Workshop internazionale LIFE MASTER ADAPT (Milano, 20 giugno 2018). 
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7. LE ATTIVITÀ PREVISTE NELL’AFTERLIFE 

Per dare continuità alla Community, in particolare alla collaborazione e allo scambio di 

informazioni con la rete dei soggetti e dei progetti che hanno partecipato alle attività di DERRIS, 

nell’ambito delle attività dell’After LIFE, è stato redatto e sottoscritto un Protocollo rispetto a cui i 

partner di progetto si sono impegnati a: 

a) Dare continuità alle attività di comunicazione e disseminazione sviluppate nell’ambito del 

progetto LIFE DERRIS. 

b) Diffondere e dare visibilità al progetto DERRIS tramite i propri mezzi di comunicazione (siti 

web, newsletter, canali sociali, ecc.). 

c) Coinvolgere ulteriori aziende del proprio territorio o imprese associate per guidarle ed 

incoraggiarle a utilizzare il CRAM tool e redigere il proprio Piano di azione per 

l’adattamento ai cambiamenti climatici. 

d) Coinvolgere ulteriori enti locali nella sperimentazione del progetto DERRIS per accrescere la 

resilienza delle aziende dei territori. 

e) Promuovere tutte le iniziative possibili a livello nazionale e locale per accrescere la 

consapevolezza delle PMI d’Italia sui benefici di una corretta politica di prevenzione e 

gestione dei rischi legati ai cambiamenti climatici.  

f) Collaborare con tutti i sottoscrittori e i soggetti del territorio. 

 

Tale impegno, oltre a dare continuità alla collaborazione e allo scambio di informazioni all’interno 

della Community, rappresenta una base formale a supporto della attività che potranno essere 

intraprese in futuro. 
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